
SENATO DELLA REPUBBLICA 

10* COMMISSIONE 
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

YENEKDÌ 8 GIUGNO 1956 
(65& Seduta in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente PEZZINI 

I N D I C E 

Disegno di legge: 

« Norme per l 'applicazione dell'articolo 8 della 
legge 20 febbraio 1950, n. 64» (1230) (Appio-
rato dalla Camera dei deputati) (Discussione 
e rinvio): 

PRESIDENTE Piuj. 895, 896, 897, 898 
ANGELINI, relatore 895, 897, 898 
GRAVA 897, 898 

P E T T I 896, 897 

SABATINI, Sottoseyretai io di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale . .. 896, 897. 898 

La seduta è aperta alle ore 9,50. 

Sono presenti i senatori: Angelini Cesare, 
Barbareschi, Bitossi, Bolognesi, Clemente, De 
Bosio, Fantuzzi, Fiote, Grava, Mancino, Ma
riani, Petti, Pezzini, Saggio, Sibille, Spallicci, 
Vaccoro, Varaldo e Zane. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale Sabatini. 

ANGELINI, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente, che è ap
provato. 

Discussione e rinvio del disegno di legge: « Nor
me per l'applicazione dell'articolo 8 della 
legge 2 0 febbraio 1 9 5 0 , n. 6 4 » ( 1 2 3 0 ) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Norme per 
l'applicazione dell'articolo 8 della legge 20 feb-
brio 1950, n. 64 », approvato dalla Camera 
dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

ANGELINI, relatore. La legge 20 febbraio 
1950, n. 64 « Modificazioni all'assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro in 
agricoltura » prescrive all'articolo 8 che « ai 
titolari di rendita per inabilità permanente de
rivante da infortunio sul lavoro in agricoltura 
di grado non inferiore al 50 per cento, con 
moglie e figli, o solo moglie o solo figli aventi 
i requisiti prescritti per l'assegnazione delle 
quote integrative per la rendita ai sensi del 
secondo comma dell'articolo 2 può essere con
cesso, al solo scopo di investimento in beni ter
rieri o per miglioramenti degli stessi o di ac
quisto di macchine agricole ad uso di lavora
zione su propri fondi, e purché siano trascorsi 
almeno due anni dalla liquidazione della ren
dita, ed il titolare della rendita sia in età non 
superiore ai cinquanta anni, il riscatto in ca
pitale di tutta o parte della rendita stessa se
condo i criteri, le condizioni e le garanzie che 
saranno stabilite, entro quattro mesi, con de
creto del Presidente della Repubblica su pro
posta del Ministro per il lavoro e la previden
za sociale, sentiti il Consiglio di amministra
zione dell'Istituto nazionale per l'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro ed il Consiglio 
dei ministri. 
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« Il valore capitale della rendita o di parte 
di essa sarà calcolato m base ai valori unitari 
di capitalizzazione stabiliti in apposita tariffa 
approvata con decreto del Ministro per il la
voro e la previdenza sociale su proposta del 
Consiglio di amministrazione dell'Istituto na
zionale ». 

La elaborazione delle norme suddette, secon
do quanto leggiamo nella relazione ministeria
le, ha richiesto un tempo superiore al previsto 
e così è scaduta la delega legislativa; per cui 
il Ministro del lavoro, di concerto con quello 
dell'agricoltura e delle foreste e con quello di 
grazia e giustizia, presentava il 12 maggio 
1955, dopo cinque anni, un disegno di legge, 
oggi sottoposto al nostro esame, col quale si 
stabiliscono norme per l'applicazione di quanto 
disposto dall'articolo 8 della citata legge n. 64 
del 1950. 

La XI Commissione della Camera dei depu
tati, nella seduta dell'll novembre 1955, ap
provava, in sede legislativa, lo stesso disegno 
di legge, apportando al testo ministeriale una 
sola modificazione e cioè elevando da 50 a 55 
anni l'età massima dell'infortunato per avere 
diritto alla richiesta del riscatto. Questo in 
considerazione dei cinque anni di ritardo ve
rificatisi nella emanazione delle norme rego
lanti l'istituto del riscatto. Il disegno di legge 
è così articolato : 

l'articolo 1 precisa come deve essere utiliz
zato il capitale riscattato; 

l'articolo 2 stabilisce l'ufficio al quale la 
domanda dev'essere presentata; 

l'articolo 3 fissa l'età massima non supe
rabile per aver diritto al riscatto; 

l'articolo 4 indica come viene calcolato il 
valore capitale per il riscatto; 

l'articolo 5 porta limitazioni al riscatto 
nel caso che i postumi delle lesioni siano su
scettibili di modificazioni; 

l'articolo 6 prevede la nuova indennità per 
il lavoratore in caso di altro infortunio; 

l'articolo 7 estende la riversibilità della 
rendita ai congiunti anche se fu effettuato il 
riscatto, purché la morte sia avvenuta in con
seguenza dell'infortunio ; 

gli articoli 8 e 9 fissano garanzie per la 
utilizzazione della somma riscattata; 

gli articoli 10 e 11 stabiliscono le norme 
procedurali sulla concessione del riscatto e su 
eventuali ricorsi ; 

l'articolo 12 dispone che il riscatto anche 
totale della rendita non priva l'infortunato del 
diritto alle prestazioni mediche, chirurgiche e 
profetiche, nonché a quelle dovute ai grandi 
invalidi del lavoro. 

Sono per l'approvazione del disegno di legge 
così come è pervenuto dall'altro ramo del Par
lamento. 

PRESIDENTE. Vorrei richiamare l'atten
zione dei colleghi giuristi sull'articolo 9. Que
sto articolo così recita : « Qualora l'infortuna
to, prima che siano decorsi i termini di cui 
alla lettera a) dell'articolo precedente, 'abbia 
alienato o ipotecato il bene terriero acquistato, 
l'operazione di riscatto si intenderà annullata 
e l'infortunato medesimo sarà tenuto a resti
tuire l'importo di essa all'Istituto nazionale 
per l'assicurazione contro gli infortuni sul la
voro, il quale provvederà a ricostituire la ren
dita con effetto dal giorno successivo a quello 
del versamento della somma ». 

Mi pare che la sanzione sia troppo lieve per 
chi ha alienato un bene prima di averne il 
diritto. In base a questo articolo, nonostante 
l'atto commesso, l'infortunato vede ricosti
tuita la sua posizione come se nulla fosse ac
caduto. 

SABATINI, Sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale. Il Presidente 
ha posto una questione che indubbiamente è 
importante. Questa possibilità di ricostituire 
la rendita, se ci sono delle variazioni di prezzi 
nel mercato, può dar luogo a speculazioni. 
Questo articolo va perciò esaminato attenta
mente. 

BETTI. Io sarei favorevole ad un rinvio 
della discussione. Noi dovremmo proporre un 
emendamento aggiuntivo all'articolo 8, dove 
si parla dell'intervento dell'Istituto nazionale 
per l'assicurazione contro gli infortuni nei 
contratti di acquisto dei beni mobili e im
mobili — per i quali ultimi dovrà essere 
stabilito che non potranno essere alienati o 
ipotecati prima che siano trascorsi dieci anni 
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dalla costituzione della rendita o almeno cin
que anni dalla data del riscatto — e dove si 
dispone che le spese degli atti di compraven
dita sono a carico dell'infortunato acquirente. 
Sappiamo che la legge sugli infortuni prevede 
la esenzione dalle tasse di registro e di bollo 
per tutto ciò che riguarda la procedura nei 
casi di infortunio, e penso che questo criterio 
generale dovrebbe essere applicato anche alla 
stipulazione degli atti di compravendita. 

Mi sembra poi che l'articolo 9 contenga una 
misura troppo drastica a carico dell'infortu
nato che abbia alienato o ipotecato prima di 
dieci anni dalla costituzione della rendita dei 
beni mobili ed immobili. Anche se sono tra
scorsi nove anni l'infortunato sarebbe colpito 
dalla sanzione dell'articolo 9. 

PRESIDENTE. È una sanzione che si ap
plica contro chi ha alienato o ipotecato un 
bene prima che avesse il diritto di farlo. Co
stui ha commesso indubbiamente un illecito. 
La sanzione minima è la comminatoria della 
nullità della compravendita. 

PETTI. Se l'infortunato compie questo atto 
dopo nove anni, mi sembra che il tempo tra
scorso sia abbastanza notevole. Può averlo 
fatto per le sue condizioni familiari, o per al
tri motivi validi : mi sembra che il suo atto 
non sia così grave. 

GRAVA. Mi permetto di richiamare l'at
tenzione dell'amico Petti su quanto sto per 
dire. Una legge del 1904, riguardante gli in
fortunati del lavoro, costituiva le rendite. La 
legge n. 64 del 1950 stabilisce le norme ge
nerali dell'intervento dell'Istituto per poter ri
scattare le rendite. Mi permetto di fare osser
vare che l'Istituto non dà quelle garanzie che 
dovrebbero essere richieste. 

L'articolo 9 stabilisce una sanzione per un 
atto che è gravissimo. Io amerei che fosse 
formulato meglio, in quanto si può trattare di 
un indebito arricchimento. 

La seconda parte riguarda la ricostituzione 
della rendita e mi pare che — salva l'oppor
tunità di un provvedimento a carico di colui 
che ha commesso questo atto illecito — questa 
seconda parte risponda ad un criterio di giu

stizia, non tanto per l'infortunato quanto per 
gli eredi. L'articolo 7 dispone che qualora l'in
fortunato venga a morire dopo il riscatto in 
capitale della rendita, spetta ugualmente ai 
superstiti tale rendita. Perciò bisognerebbe 
avere riguardo agli eredi. 

Vorrei pregare il relatore di approfondire 
la questione in relazione alle leggi del 1935 e 
del 1950, che dovrebbero aver modificato la 
legge del 1904 la quale rendeva obbligatoria la 
costituzione della rendita. 

PRESIDENTE. Vi sono allora due propo
ste di rinvio, presentate dai senatori Petti e 
Grava. Suppongo che il relatore non avrà nulla 
in contrario a rinviare la discussione di que
sto disegno di legge alla prossima seduta. 

ANGELINI, relatore. Non ho evidentemen
te alcuna difficoltà a che sia rimandata la 
discussione. Debbo far rilevare soltanto che 
con la legge del 1950 s'intese di andare incon
tro ai contadini infortunati attraverso il ri
scatto in capitale delle loro rendite, per mi
glioramenti da apportarsi ai terreni, alle 
case, ecc. 

SABATINI, Sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale. Su questo siamo 
d'accordo. 

ANGELINI, relatore. Entro il giugno del 
1950 il Ministero avrebbe dovuto emanare le 
norme regolanti questo nuovo istituto. Siamo 
ora a sei anni di distanza e questo tempo tra
scorso ha nociuto ai contadini che avessero 
voluto effettuare il riscatto; per ciò è quanto 
mai urgente pervenire all'approvazione di que
sto disegno di legge. 

Le due obiezioni mosse dai senatori Petti 
e Grava non mi sembrano molto rilevanti. 

La prima riguarda la esenzione dalle tasse 
per gli atti di compravendita; poiché il con
tadino riceve un capitale, non vedo perchè 
non dovrebbe pagare quelle tasse che sono 
previste per tutti. 

Quanto all'articolo 9, la legge stessa prevede 
che la riversibilità sia salva anche qualora 
l'infortunato muoia in conseguenza dell'infor
tunio subito, pur avendo già riscattato tutto. 
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SABATINI, Sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale. Non è questo 
il problema. 

ANGELINI, relatore. Lo so che non è que
sto il problema; ma si fa una concessione, si 
dà una interpretazione estensiva alla legge e 
si va incontro alle esigenze dei superstiti del
l'infortunato. Lo spirito di questa legge è di 
andare incontro alle esigenze dell'infortunato. 

GRAVA. Prego il relatore di riesaminare 
attentamente questo punto. 

PRESIDENTE. Pertanto, se non vi sono 
obiezioni rinvio il seguito della discussione di 
questo disegno di legge ad una prossima seduta. 

La seduta termina alle ore 10,25. 

Dott. MARIO CARONI 

Direttore dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari. 


